Inizio Scuola di Specializzazione : motivazioni ed attese
di

Donatella Girardi
La riflessione circa le motivazione e le attese nei confronti di una scuola di specializzazione e di questa nello specifico, è iniziata ancor prima dei tre colloqui di committenza, ma, di fatto, ha assunto una forma  comunicabile negli ultimissimi mesi. Questa scuola rappresenta per me una continuità con la formazione universitaria. D’altro canto ho in mente di costruirmi oggetti di studio e rapporti nuovi. 

 Ho messo a fuoco di recente la grande curiosità nei confronti del gruppo di colleghi che avrei incontrato. Tra questi alcuni colleghi ed amici con i quali ho condiviso esperienze formative e di lavoro con i quali sarei stata chiamata ad una ricontestualizzazione del rapporto. Ho pensato fin da subito che i colleghi incontrati nella scuola sarebbero stata la più grande risorsa del percorso formativo. Ho immaginato di incontrare persone con le quali poter pensare il lavoro e, al contempo, creare opportunità lavorative. 
Allo stesso tempo la relazione con i docenti assume una funzione di scambio ancora più marcata e questo mi stimola ad immaginare il conteso della scuola come strumento per l’esplorazione di aree dell’intervento non tradizionalmente legate al sapere psicologico e non previste dai moduli formativi della scuola, come per esempio lo sviluppo locale, la partecipazione, le human smart city. Nuove frontiere per la psicologia per le quali vorrei costruire strumenti di esplorazione ed intervento.

L’interesse per questa scuola nasce dalla possibilità di mettere in rapporto l’intervento psicologico e il lavoro psicoterapeutico. Nel primo ambito inizio a maturare alcune esperienze che mi consentono di avere la misura del lavoro che voglio fare in questi anni nella scuola. Il ritrovarmi frequentemente in posizioni di conflitto con ruoli di potere entro le diverse organizzazioni in cui lavoro, è per me fonte di stimolo alla costruzione di strumenti per utilizzare queste emozioni in modo produttivo, che per altro è l’obiettivo del primo anno di specializzazione. Sono interessata inoltre ad approfondire il tema della ricerca ed affinare l’utilizzo di certi strumenti come l’analisi del testo (aet e analisi del contenuto) e comprendere come poter lavorare clinicamente entro contesti di ricerca quantitativa.
Penso la scuola come contesto entro cui pensare le mie attuali esperienze lavorative (nel sociale con gli adolescenti) e l’inizio di un progetto che vede a breve la costituzione di una ONLUS che lavori nell’ambito dello sviluppo locale e nell’area sociosanitaria.
  L’ambito psicoterapeutico, del quale non ho esperienza, è sicuramente più sfocato. Questo primo anno e l’inizio del tirocinio mi consentiranno di dar forma alle mie fantasie per poterne parlare.
Immagino questo percorso faticoso ed interessante. La fatica che immagino e che talvolta mi intimorisce è quella del mettersi in gioco emozionalmente, ricucendo quella apparente ed economica separazione tra l’emozione vissuta come privata e personale e l’emozione come strumento di lavoro.
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